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pavidi é uno dei più

città , ha il genio de;

lui si

riduce

ione S illimitato,suo

alle case, all borsa, al

due delle oual

ùriche
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di porcel

■o
& Cariarla più giovane, ti'-'— 

' fiMAh' l

dj2^^gjK>p anzi gli altri esistono .solo in funzio-
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nima velleità di comando» grano costoro 
cQAJtf aor-ÈT cW^s dvzsCr-V:'<*Sr

prescel-
rAtfv*  'J-J’.tvs aì

tnTTTO'ùr^ìì'àrs-

di fieére^c;-o-<e* i eriorità rispetto ai Davidi, Ba

padree mogli. Vediamo infatti due uomini beati

senza la mi-

4*

'é SU'

jpf’rn qui—li intende anch'essa svolgeie la sua xu

Vediamo il padre e la figlia che esaminano

schedari fotografici Aonlig-j

^j_jgi$ìK. non le spiace aver vicino un uomo fisica-

marito com'é conveniente e lo sceglierà secondo

^enie. m' un ragaz-

scelta cade sopra un certo Ernesto Rami

commosso Carla. Carla é tu.t'altro che sonati terga

mente presentabile^ ma insieme al padre si é preoc-

ra.qioniere nc-l-r coorte»- orà-ot

1 >' »«,

cupatajdi tutte le altre qualità: salute, modalità,

zo simpatico ma non ' questa sua qualità che ha

vita alla maniera dei Davidi: avrà anch'essa il

r •

solito sistema, •€

t

!



irnesto é proprio quello che ci vuole, fa '

impiegato modell

lordisce tutti essendo il signor Davidi un mito

Povero Ernesto che per la verità non ha nessuna

della giglia di Davidi.

e balbetta che sta bene e che accetta. Mentre ' 

dialogo é straordinariamente imbarazzante nei? i

perfino un sopralùogo, con un preteste a casa

La esitazione offende Davidi il qua ^e esce addi-

di Ernesto, per esaminare se egli é ordinato.

Un a mattina Ernesto viene chiamato nell'ufficio 
co sì 

del suo principale, é un fatto clamoroso che s

pei- i suoi impiegatii In una maniera molto si

rittura in escandescenze. Ernesto si spaventa 

intenzione di sposarsi e la cosa diventa ancor

piu sbalorditiva per il povero Ernesto quando

carattere mite. Davide e la figlia hanno fatto 

esce dall'ufficio Davidi gli dice:

"Ah, dimenticavo,

gativa Davide gli domanda se vuole sposarsi. Il

cora meglio il suo carattere/ jfAil carattere di

CW/ <^ÌA>CV^ » 1/U4VI Aa

ift—^/qualche altro dettaglio che illumini an-

Ernesto é intoiiutsito





Biblioteca
Panizzi

Il matrimonio é avvenuto e anche Ernesto sembra

che stia per acclimatarsi alla vita che fanno gli 

41tri due mariti, evidentemente però Ernesto é 

più romantico, eppoi gli piace sua moglie,

. Vorrebbe riempirla di regali ma

Permettere ai mariti troppo autono­

mia o qualche iniziativa.

lo spende tutto in rega­

li sparai sono andati in un cesto di orchidee ac-

Carla é abituata a ben altro 

Ernesto fa una vita tranquilla e va qualche volta 

non può perché egli haun assegno mensile fisso 

secondo le regole di casa Davidi non d^e<?-e-s-

a giuocare a bocce con i suoi vecchi compagni.

per potersi fermare con la suatesta malamente edu­

li. H& speso anche i suoi risparmi: anni di 

cata a rilevare i sentimenti del marito.
€7 pMì'ctt'# J

la <ÉÉ*te>e  più delle (guf sorelle

giorno

colto



sul

'nere alto il nome dei

corrersi delle delicatezze del marito

(anche i loro diaoghi nella camera nuziale con-

ne.

In casa Davidi vengono spesso grandi magnati del­

l'industria. Non si parla che

di loro nell'alto che giuocano a b&cce in maniche

di affari, $ o>rn e sto .

sta intatto , anche se Carla continua aè non ac-

Si trascina secolanche jjli al òri due mariti

Davidi - grida il vecchioT”E Ernesto comincia

di camicia - Voi dovete !

? piatto a tavola fotografia

sfefeMsci anche se, il suo amore per Carla re-

ó»Qia>^^S^sc'oppia 1:

mente i suoi generi e

e.Davidf fa sorvegliare reg

?>'

Wuìgrado di far trovare

in famiglia ?•;

confida agli altri due mariti che gli sembra faci- 

le fare del danaro, almeno avendo 5tó&s~-ta-o tutt.

i ragionamenti di quei ricchi egli capisce che

la strada é semplice, che non si tratta di gente

superiore a loro, con un doijo divino^ma rf£ÉX4ofto

aiutati dal ttt/"circo stanze! per i ricchi

piccola operazione Mu^ee. che riesce: quella

é facile diventare più ricchi. Ernesto riesce ad 

entusiasmare gli altri due e i trai compiono una



sera le tre mogli trovano a tavola dei magni­

fici regali.*  L'ascendente di Ernesto sugli al­

tri due cresce enormemente. Di -Ernesto

m-a-t-hp .gì; una pi p qno1-a—conto Qicco-r^
^>-

arrangiai# fra

:«H'4-.rr>s vita di ozio e sottò-

'13-/W14? -g.;?

Vedrete che in un anno,dice Ernesto, sarai o degli

industriali anche noi

missioni, nel loro ufficio sono pieni attinti

tre, essi vogliono lavorare $. i

4/v'** f f ' ’

1 fa^-t-e-r-ino-y

tf

■e^rà-^&eé-

la

E la Ditta comincia ad andare a gònfie vele

il lusso di rifiutare

l'assegno mensile,Ccosa <Ana crea un piccolo dramma,

nell'intransigente Davide e

( I -1 e e-l-ialot-^u n o r_ax£uii

persi della ;

si aAyxó.no giurato giuocare pi cce ma

es-

i tre si prendono

P.ro.££ilgye con dei—sotterfugi > na^cunu"Uegli. gneqjr—-/^ "s^.
j ^ì-

HZènte spaventa i tre^,ohe—vs-drino .api— 

ek 
aJ' ri sciatto d4>n-lR-'. •

più i mariti'-pè hé

famiglia.

aAyx%25c3%25b3.no


Rossa.il vecchio Davide non e uomo da lasci

conto
andare le cose per e&neé

, Giu _ia

e l'erede dovrà crescere

sta pei' avere un bambino, 

secondo i canoni della

e ci mancherebbe anche che non avessimo aea ora

.a vecchia voljbe

quanto prima tutto tornerà conle figlie che

l'antico sistema; 'Infatti egli in hre v-c-trempc
G, ww Oi

fare nudare in_jia^^t-irl~az'ierid7i~~dei tré.sae_ a

questo gli costa parecchie e parecchie migliaia

irasr

la possibilità di comandare noi^rll vecchio' rie- 

sorgenti di guadagno dei generi*

famiglia Davidi. Guai a lasciarsi prendere la ma-
> a^

no Sabbiamo sposato dei pezzenti,dicéfil vecchio

sce a conoscere le

Rossa.il
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di lire ma ottiene il risulta to sperato / i tre

< 4X '

figlio di Giulia nel-

famiglia sono le donne e il vecchio che si agi-

che l'assolutismo

(JcT'b*, —ofee le sue disgrazie avevano origine in qual­

-s£o. ha. intuito q

d el~a’-9-e-ero—p.&r--evi-tar -e- -u--her-r

11 esclusivisrao dei Davidi voglia monopolizzare

nano m schiavitù che sembra debba durare eterna

tano; che gioiscono, sembra 

dustriali, l'industriale é un mestiere diffi

non si spiegano il collasso del mercato della lo-

■ìaie-. "Non ci s'improvvisa in­

cile il prestigio presso i due cognati. Il collasso

ro azienda, devono

ze » i<^^itt-Tae-de-=*spe

re àffg®xtrKieEW£hiiss*awìWóH*E,..ed- a- chieder e l'aHTto

é&ce il. vecchio Davidi con orgoglio e superbia

mesto cfhe Ijaypérso an-

giorno in cui nasce il

anche l'affett

lui nasce il desiderio di vendicarsi

che cosa di diverso dalla sua incapacità, sì—



zare testa ed i&oitee, sono sfi­

qualunque costo, di umiliare «

quali possibilità sono 

più con i due cognati i quali non osano più al-

-1&—e-h-e—ì-ì-en—vtrodn

duciati di Ernesto. Egli farà tutto do solo conti­

Sente moltiplicate le sue ener£ 
/»

stato d'animo, in quei(*ÌAuno  di lavorofha capito 

Carla e il padre. EgM h»

nuando però, anzi più di prima^ a vivere in casa 

remissivo e—e^w&i'-per sempre legato al suo ruolo

tì Barite povero. C >“->
jkf

Da un po' di tempo Davidi é di cattivo umore, i « 

suoi affari non vanno più alla perfezione, c'é

una rotellina nel formidabile ingranagio d

creato che non funziona. Si adira, in casa tutti 

tremano, e qualche vota egli dice cose sgradevoli 

perfino agli ubiedienti mariti.

A poco a poco la cosa si a'ggaxwa aggrava,si parla

di un concorrente, una certa Ditta Bailon che sem- 

ora prò tetta dal dio del commercio poiché mette i 

bastoni fra le ruote a jJaKÌSix Davidi.
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E un mattino é il tracollo. (Q8O&1 Davidi chia­

ma tutti i familiari e annuncia la notizia:

il E' rovinato! Le scene di disperazione sono

Hte4Xe~e¥ìòeft^i, il s°10 c*he  non si scompone é e» —
, n ...

Ernesto il quale con molta tesi/£ta: ✓

- Va bene lavoreremo! - )

Il vecchie Davidi reagiscejdice che lavorerà lui 

che ricostruirà tutto dalla base/ma intanto

bisogna andare tutti in una casa da quattro sol­

di gli uscire hanno portato via tutto sotto

gli occhi sbalorditi della famiglia Ed ecco

i Davidi.! grandi ^avidipn una piccola

con il

vecchio Davidi sempre più furente perche^non rie-

il controllo degli altri nella sua ©essa casa.’

___ y
guarda perfino non un poco di scherno, $4 ciò che

più l'arrabbia é il sentire che gli sfugge oramai

sce a trovare la possibilità'di 
,'s*» 5’5^ _

suoi piedi, ora 1

della periferia, piuttosto malinconica

Artemio e Paolo non riescono a trovare posto, solo

Ernesto dice di aver trovato un posticino a mille 

lire al mese ed é lui che dà tutto in casa e lo

fa'ptfMaUL e lo fa seiise sentire con ironia più

che con pesantezza,.con umorismo più ch= con
/M/vO-tt o- f /-m*.  jc ' c A -Co <"
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Ila tutti i Davidi mordono il freno. Carla

por é ì.h-.a nm- et

rito modesto impiegato

»*. •,n t-T'1'*

vere cualità:

E' il giorno di Natale, il primo a saperle é il 

padre e gli altri. Poi arriva a casa Ernesto e 

gli d nno la grande notizia. Non é come per la
&<. co C444'*-

nascita dell'altro, qui ssos.o<tutti più uniti

parlano del nascituro^di quello 

che farà, e si sen-t-ona dei progetti umani, sempli­

ci. Ernesto é fuori di sé dalla gioia: Motte tu4to

La sua vende fta^ se così vogliamo chiamarla^ é giun­

ta al diapason, egli ha ottenuto tutto e puù dire 

ormai chi é Bailon,

in sorpresa i pi-esenti*  Ora che si sono capiti 

il giuoco é finito ed egli come una favola di na­

tale può raccontare tutto ai suoi e rimetterli 

nella ricchezza che avevano perduto. La ricchezza 

che darà ormai a tutti loro invece del diritto 

di essere ciechi e superbi, quello di essere com­

prensivi. Il vecchio é il più duro ma alla fine 
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si piega e domanda se c'é un posto nella ditta

Ballarti per lui. Ernesto risponde: Gli cambiere-
e

mo nome, la chiariremo ditta Davidi.



il

la

il

e

gaio. Anche Artemio, 

a casa pazzi di gioia, ha»»©. trovato un impiego e

Artemio e--Ansela-o non ri sc^k/ a trovare posto, 

anzi 10 deridono dove si presenta^». il vecchio é 

più avvilito ancora perché dai contatti con la 

nuova vita egli sente che gli altri non lo prendono 

in considerazione, gli amici lo ignorano, quelli 

stessi che lo idolatravano ora lo evitano.

Ma ciò che accresce smisuratamente la sua i 
vedersi sfuggire minuto pei- minuto le redini7 de.l-^ 

famiglia. Sono tutti nelle mani di Ernesto, é 

solo che guadagna, che sopoerisce airé spese quo-» 
-------- ---- > , ‘ 7 
tidianeJEd Ernesto fa sentire il suo dominio, non 
volgarmente, ma con una sottilp^ironia, con umori- | 

smo anzi/ché con cattiveria/ Non fa mancare l’indisp 

sabile a nessuno, porta un regalo al bambino di Giu­

lia e perfino qualche pìccolo mazzolino di violet­

te alla moglie con la quale non muta il suo stile: 

dormono ancora separati come Carla aveva voluto. E' 

che mette la carta nelle fessure della camera del 

vecchio Davidi che si lamenta del freddo,ma riesce 

a far risaltare i contraisi con il cassato in modo 

che i Davidi, ite prima avevano tutto ma non apprez­

zavano niente, ora che non hanno niente debbano ap­
prezzare tutto, capire il valore di ogni cosa^a-C^4 

lezione quotidiana a^t-raversu" la—quale Jf Da­

vidi, nel—pri mi .nuwaenli duri essere domato, fini- 

scono col prendere con i loro errori an­

tichi e diventano più umani, si stanno adattando a que­

sta vita condotta da. un bilancio di modesto impie-cuna s era sene tornati?

/IB



con il primo anticipo portai un rega-

lino alle iséa&i e un paio di pantofole al vecchio 

Davidi che ne aveva veramente bisogno.

yuellasera stessa é Carla che dice una cosa tanto 

attesaErnesto. Dice che sarebbe giusto che an­

che la madre di Ernesto vivesse con loro. Essi pos­

sono restringersi, con un piccolo sacrificio pos­
sono cedergli, una camera, Ernesto sta per saltare .

dalla gioia ma sj.>bràttiene: ringrazia Carla e ri­

sponde che^suamadre sarà felice del pensiero, che

^arizi essa pensa a loro con affetto e proprio quel 

mattino essa ha espresso un desiderio, di averli 

tutti a cena, con lei quella s era, che é la s era 

della vigilia di Natale.

Allafeera turti i Davidi e i mariti ài avviano 

per andare dalla madre. Ma dove abita questa don­

na di cui non hanno mai voltito sentir parlare? 

Camminano camminano, giungono davanti a un grande 

palazzo, ne salgono le scale, m1 un magnifico pa­

lazzo. Lo stupore é dipinto sul volto di tutti. 

"Forse é cuoca, forse é guardarobbiera" pensano i 

Davidi. Non riescono a raccapezzarsi. solo ùrnesto 

é tranquillo e sembra che non si accorga dello 

stupore degli altri. Si apre una grande porta, c'é 

una magnifica tavola imbandita, a capo della quale 

in piedi sta la madre di Ernesto.
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dS-i.ce la madre di /Ernesto. Tutti si

siedono a tavola muti per lo stupore. Ernesto rac-

daporima vorrebbe scagliarglisi contro,poi si placa 

conta la favola di ^fetale, sveli al vecchio Davidi 

chi oragli concorrente che lo h; messo a terra, la 
sua recente e vittoriosa storia# Y1 vecchio Davidi

ha imparato più in quei pochi giorni di sottomis­

sione che in tanti anni di vitandi dominio. 0-0

"Avete un posto nella vostra Ditta? Se mi cre­

dete ancora capace di qualche cosa.» ’^li domanda il 

vecchio Davidi. "Volentieri,■■•■>la ditta si chiamerà 

uavidi e C., va bene? I C. siamo/nói/caro nonno».;; 
e i figli che verranno." CttttóAud^/Ernesto sferns 

'e»U&=-^lo Carla.

la v>ta di prilla. lo verso

sospettare che il vittorioso nemico di Dava

ite second 

chio Davidi ha

N.B. Propongo lasej

Dopo che il eh ve 

sogni di Ernp-sto C. il pubblio deve ctae'dere che\
come/gLi atytri due a continuare 

ne s1 incomincia
jirnesto i adatì

oluzione:

ndato in aria i

i sia

lui, Ernesto.


